
zione, le tavole di François-
Louis Schmied, degli anni 
Trenta: un mondo di geome-
trie, colori accesi e richiami 
all’arte greca fi ltrati dall’Art 
Déco. Dall’altra le illustrazio-
ni di Aurélien Police, tra pit-
tura digitale e fotografi a, che 
portano il lettore dentro uno 
spazio inquieto, atmosferico, 
di ombre e fenditure di luce. 
Stili diversi, che restituiscono 
l’universo omerico alla sensi-
bilità del tempo. L’Ippocam-
po ci consegna un’Odissea
splendida, stratifi cata, dove 

critica, traduzione, grafica 
e illustrazioni restituiscono 
la complessità di quello che 
Magris ha definito il “libro 
dei libri”. Permette ai lettori 
giovani di incantarsi tra rac-
conto e immagini, sfi da gli a-
dulti a non accontentarsi del 
noto, ma a deviare, seguen-
do indizi e tracce che il poe-
ma continua ad aprire oltre il 
proprio testo.

Elena Baroncini

te e coraggiosa, che aff ron-
ta situazioni rischiose senza 
lasciarsi facilmente intimi-
dire. Osserva, formula ipo-
tesi, prende iniziative, senza 
aspettare che siano gli adul-
ti a intervenire. Anche Pepe, 
che vive solo e sa provvede-
re a sé, mostra una notevole 
indipendenza. Quella dei due 
protagonisti è un’autonomia 
che si misura nel rapporto 
con gli adulti, spesso assen-
ti o incapaci di prendere sul 
serio ciò che i ragazzi vedo-
no e raccontano. È proprio 
questa distanza che li porta 
ad assumersi responsabili-
tà e a sviluppare un proprio 
sguardo sulla realtà. L’autri-
ce evita una contrapposizio-

ne semplicistica tra ragazzi 
capaci e adulti incapaci: que-
sti ultimi rimangono parte di 
un mondo che i protagonisti 
devono imparare a interpre-
tare, mettendo in discussio-
ne le prime impressioni e ciò 
che viene loro raccontato. Ne 
nasce un romanzo che lascia 
spazio alla curiosità e all’im-
maginazione, costruendo u-
na lettura piacevole ma non 
superfi ciale.

Maria Vittoria Dapino
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Omero, 
ill. di Aurélien Police;
trad. di M. G. Cian 
L’Ippocampo, 2026, 416 
p.
€ 25,00 ; Età: da 12 anni

Pia, Pepe 
e i ladri di 
biciclette
Marie Hüttner,
ill. di Regina Kehn;
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Emons, 2026, 122 p.
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Ci sono libri che raccontano 
un viaggio, e libri che conti-
nuano a viaggiare. Questa 
Odissea appartiene alla se-
conda specie e costruisce in-
torno al poema una serie di 
soglie d’accesso. La prima è 
l’introduzione di Andrea Ca-
pra che guida alla struttu-
ra dell’opera. Ventiquattro 
capitoli rivelano simmetrie, 
ritorni, il rapporto con l’Ilia-
de, la responsabilità di uo-
mini e dei. E, soprattutto, il 
viaggio, un percorso tra mor-
te e salvezza centrato sull’A-
de. Non è un apparato che 
spiega il testo, suggerisce 
modi per guardarlo, ripre-
si e rilanciati nella postfa-
zione dove Odisseo diventa 
il simbolo di ricerca che ri-
fiuta ogni forma definitiva. 
È questa impossibilità di fer-
marsi in una misura stabili-
ta a farlo rinascere in Virgilio, 
Dante, Joyce e Walcott, fi no 
all’Odisseo di Kazantzakis. 
Tra queste due soglie, il po-
ema, nella storica traduzio-
ne in prosa del 1994 di Maria 
Grazia Ciani, sostenuto da 
una grafi ca che ci prepara al 
viaggio: pagine nere e scrit-
te arancio-dorate a introdur-
re le sezioni, titoli in greco e 
indicazioni di luoghi, perso-
naggi, quasi fosse il program-
ma di una rappresentazione. 
E poi c’è la soglia figurati-
va e la scelta, coraggiosa, 
di offrire nello stesso volu-
me due tempi, due sguardi. 
Da una parte, per l’introdu-

Un’estate in paese, una non-
na scomparsa, una bicicletta 
rubata e un vicino di casa con 
cui Pia, 11 anni, non sembra 
avere molto da spartire: so-
no gli elementi da cui pren-
de avvio l’indagine al centro 
del romanzo di Marie Hütt-
ner. La vicenda si sviluppa 
secondo i meccanismi del-
la narrativa gialla per i gio-
vani lettori: indizi, sospetti, 
piste da seguire e improvvi-
si cambiamenti di prospetti-
va accompagnano Pia e Pepe 
nella ricerca della nonna, fi no 
a rivelare una storia più com-
plessa di quanto inizialmente 
immaginato. Il ritmo soste-
nuto e la successione degli 
eventi mantengono viva la 
tensione, mentre l’umori-
smo alleggerisce le situazioni 
più impegnative. La partico-
lare abilità dell’autrice tede-
sca sta proprio nel governare 
le dinamiche del giallo sen-
za perdere la leggerezza pro-
pria dello sguardo infantile. 
La coppia investigativa è co-
struita sulla complementari-
tà: Pia è impulsiva, curiosa e 
determinata; Pepe più pru-
dente e riflessivo. Nel cor-
so dell’avventura vediamo 
l’approfondimento di u-
na relazione all’inizio mol-
to diffi  dente che diventa poi 
una sincera amicizia basata 
sulla fi ducia reciproca. Così 
Marie Hüttner ci parla di a-
spetti di crescita e forma-
zione importanti. Pia è una 
protagonista intraprenden-
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